
 

 

Intesa, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 75, sullo schema 
di decreto ministeriale recante “Criteri e procedure per l’istituzione dei registri delle varietà di 

specie officinali”. ID 3080 

 

Repertorio atti n.  97/CSR del 25 maggio 2022 

 

 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 

Nella seduta del 25 maggio 2022: 

 

VISTA la direttiva 66/401/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1966, relativa alla commercializzazione 

delle sementi di piante foraggere e successive modificazioni; 

 

VISTA la direttiva 66/402/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1966, relativa alla commercializzazione 

delle sementi di cereali e successive modificazioni; 

 

VISTA la direttiva 2002/53/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al catalogo comune delle 

varietà delle specie di piante agrarie e successive modificazioni; 

 

VISTA la direttiva 2002/54/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alla commercializzazione 

delle sementi di barbabietole e successive modificazioni; 

 

VISTA la direttiva 2002/55/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alla commercializzazione 

delle sementi di ortaggi e successive modificazioni; 

 

VISTA la direttiva 2002/56/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alla commercializzazione 

dei tuberi-seme di patate e successive modificazioni; 

 

VISTA la direttiva 2002/57/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alla commercializzazione 

delle sementi di piante oleaginose e da fibra e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge 28 luglio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia 

di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 

sanzioni in materia di pesca illegale e, in particolare, l’articolo 5 che conferisce una delega al Governo 

per il riassetto della normativa vigente in materia di agricoltura, selvicoltura e filiere forestali, anche 

adottando appositi testi unici a specifici settori omogenei;  

 

VISTO il Decreto legislativo 21 maggio 2018 n. 75, recante il Testo Unico in materia di coltivazione, 

raccolta e prima trasformazione delle piante officinali, predisposto ai sensi dell’articolo 5 della legge 
28 luglio 2016, n. 154 e, in particolare, l’articolo 6, che demanda Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano l’istituzione dei registri varietali delle specie di piante 



 

 

officinali allo scopo di valorizzare le caratteristiche varietali del materiale riproduttivo o di 

propagazione delle singole specie; 

 

VISTO il Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, recante norme per la produzione a scopo di 

commercializzazione e la commercializzazione di prodotti sementieri in attuazione dell’articolo 11 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625;  

 

VISTO il decreto del 21 gennaio 2022 adottato di concerto con il Ministro della transizione ecologica 

e il Ministro della Salute, recante l’Elenco delle specie di piante officinali coltivate nonché criteri di 
raccolta e prima trasformazione delle specie di piante officinali spontanee di cui rispettivamente 

all’articolo 1, comma 3, e all’articolo 3, comma 2, del Testo Unico in materia di coltivazione, raccolta 

e prima trasformazione delle piante officinali - Decreto Legislativo 21 maggio 2018 n. 75; 

 

VISTO il decreto n. 0223640 del 17 maggio 2022 con il quale è stato istituito il Tavolo tecnico del 

settore delle piante officinali; 

 

VISTO lo schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali in epigrafe, 

pervenuto con nota prot. n. 229036 del 20 maggio 2022 e diramato con nota DAR prot. n. 8229 del 

23 maggio 2022; 

 

VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome hanno 

espresso avviso favorevole all’intesa, condizionata all’accoglimento di una modifica dell’articolo 5 

dello schema di decreto in questione concernente l’estensione agli enti di sperimentazione oltre che 
a quelli scientifici e di ricerca, come da documento che allegato al presente atto ne costituisce parte 

integrante (All. 1);  

 

CONSIDERATO che il Sottosegretario di Stato alle politiche agricole, alimentari e forestali ha 

accolto la predetta richiesta di modifica;  

 

ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 

 

 

SANCISCE   INTESA 

 

nei termini di cui in premessa, ai sensi, dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2018, 
n. 75, sullo schema di decreto ministeriale recante “Criteri e procedure per l’istituzione dei registri 
delle varietà di specie officinali”. ID 3080. 

   

  

               Il Segretario 

    Cons. Ermenegilda Siniscalchi 

                            Il Presidente 

                    On. Mariastella Gelmini 

  

 
Firmato digitalmente da
GELMINI MARIASTELLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO
DEI MINISTRI
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE
RECANTE

..CRITERI E PROCEDURE PER L'ISTITUZIONE DEI REGISTRI
DELLE VARIETA DI SPECIE OFFICINALI''

intesao ai sensi dell'art. 6, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 75

Punto 18) Odg Conferens Stato Regioni

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa condizionata

all'accoglimento della segllente modifica:

- Articolo 5:

dopo le parole "ad Enti scientifici o di ricerca (...) "inserire "o di sperimentazione"

nazionali".

Roma, 25 maggio2022


